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PREMESSA  
 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 assegna alle Consigliere ed ai Consiglieri di parità il 

compito di intraprendere ogni utile iniziativa, nell’ambito delle competenze dello Stato, ai fini del 

rispetto del principio di non discriminazione e della promozione di pari opportunità per lavoratori e 

lavoratrici.  

 

Il Piano delle attività 2012 è stato articolato ai sensi del succitato Decreto Legislativo: 

 

• Tutela antidiscriminatoria: l’Ufficio ha, nel corso del 2012, rafforzato il servizio di assistenza 

a favore delle lavoratrici e dei lavoratori del territorio, che si sono rivolti allo sportello per 

denunciare fenomeni di discriminazione di genere sul luogo di lavoro. L’Ufficio si è fatto 

carico della gestione di circa 150 casi di donne e uomini che hanno denunciato situazioni 

problematiche, favorendo, ove possibile, la mediazione e la conciliazione. 

 

• Donne e lavoro: l’Ufficio ha condotto nel corso del 2012 analisi ed iniziative pubbliche per 

approfondire la condizione occupazionale femminile in provincia, con particolare attenzione 

alla situazione delle lavoratrici-madri, che danno le dimissioni al termine del primo e del 

terzo anno di vita del bambino. 

 

• Conciliazione tempi di vita e di lavoro: prosegue l’accordo di collaborazione per la 

realizzazione della rete territoriale per la conciliazione dei tempi di vita e lavoro, promosso 

dalla Regione Lombardia e da ASL Varese, Provincia di Varese, Consiglio di Rappresentanza 

dei Sindaci, Camera di Commercio di Varese.  

 

• Pari Opportunità e Parità nella P.A.: l’Ufficio ha operato nel corso del 2012 un monitoraggio 

funzionale teso a favorire l’applicazione della normativa in materia, sollecitando gli EE.LL. del 

territorio alla stesura ed approvazione dei Piani Triennali di Azioni positive per le Pari 

Opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 (ex 7 comma 5 D.Lgs. 

196/2000), nonché la costituzione dei CUG, ossia Comitati Unici di Garanzia di cui all’art. 21 

della L. 4 novembre 2010, n. 183, cd. “collegato lavoro”, e dell’attuativo DPCM 8 marzo 2011 

“Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia (CUG) per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 

 

• Collaborazione interistituzionale: fattiva collaborazione con le istituzioni del territorio: ASL, 

Inail, Inps, Direzione Provinciale del Lavoro, Camera di Commercio, Ust (Ufficio Scolastico 

Territoriale), al fine di costituire una rete di collaborazione  efficiente ed efficace.  

 

• Attività istituzionali:  

o partecipazione alle riunioni della rete delle Consigliere organizzate dall’Ufficio della 

Consigliera nazionale 

o partecipazione alle riunioni organizzate dalle Consigliere regionali  

o partecipazione alla Commissione tripartita provinciale Lavoro, Formazione 

Professionale e Istruzione  
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o partecipazione al sottocomitato ammortizzatori sociali  

o partecipazione al sottocomitato disabili  

o partecipazione al tavolo tecnico del Consiglio territoriale per l’immigrazione della 

Prefettura di Varese  

o partecipazione ai lavori della Consulta femminile provinciale 

o partecipazione al tavolo di indirizzo politico istituzionale per la conciliazione famiglia 

lavoro, composto da Provincia di Varese, Camera di Commercio di Varese, Regione 

Lombardia- ASL Varese, Consiglio di rappresentanza dei Sindaci 

o partecipazione al tavolo tecnico per l’attuazione del piano d’azione territoriale per la  

conciliazione famiglia lavoro, composto da ASL della provincia di Varese, Regione 

Lombardia sede territoriale di Varese, Provincia di Varese, Comune di Varese, 

Camera di Commercio di Varese.  

 

• Valorizzazione delle attività dell’Ufficio: si è rafforzata la conoscenza del ruolo e delle 

attività dell’Ufficio delle Consigliere, con riferimento sia alla funzione di controllo che di 

promozione che la legge loro assegna in quanto opportunità per il territorio, per offrire ai 

cittadini maggiori servizi nonché migliori tutele dei diritti individuali, partecipando e 

organizzando workshop e convegni. 
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RAPPORTO ANNUALE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA 
 

Piani Triennali di Azioni Positive per le Pari Opportunità e CUG 

 

L’Ufficio ha continuato a svolgere una specifica rilevazione volta a mappare la diffusione dei Piani 

Triennali di Azioni Positive nonché dei CUG (Comitati Unici di Garanzia) per l’attuazione della parità e 

pari opportunità tra donne e uomini nella Pubblica Amministrazione, anche in riferimento alla già 

citata Legge 183/2010 (cd. collegato lavoro), nonché l’assistenza agli Enti per la costituzione ed il 

funzionamento dei CUG ex DPCM 8 marzo 2011.   

(Allegato 1 – Mappa Enti che hanno istituito i Piani Triennali di Azioni positive in provincia di Varese)  

 

Ai sensi della Legge 183/2010, nonché del DPCM 8 marzo 2011, sono stati sottoscritti accordi di 

cooperazione strategica con i CUG dei Comuni di Busto Arsizio e Tradate, dell’ASL di Varese e 

dell’Azienda ospedaliera di Varese volti a definire iniziative e progetti condivisi per assicurare una 

collaborazione strutturale finalizzata a sviluppare politiche attive e promozioni delle pari opportunità 

mirate alla implementazione dell’Osservatorio interministeriale sulla contrattazione decentrata e 

buone prassi per l’organizzazione del lavoro. 

(Allegato 2 – Inviti e articoli relativi agli incontri con i CUG) 

 

 

 

Formazione, Seminari, Convegni 

 

È stato organizzato il 29 ottobre 2012 a Villa Recalcati, sede della Provincia di Varese, un convegno 

dal titolo ”Donna: Atleta e Mamma” con l’obiettivo di analizzare tutti gli aspetti della relazione tra 

sport e maternità. Diventare mamma viene infatti spesso considerato un impedimento nel cammino 

di un’atleta. 

L’evento è stato patrocinato da: Regione Lombardia - Assessorato allo Sport, Provincia di Varese – 

Assessorato al Lavoro e Politiche Giovanili e Assessorato allo Sport, Coni – Comitato provinciale di 

Varese, Agenzia del Turismo “Varese Land of Tourism”, Consulta Femminile Provinciale. 

Questa iniziativa ha voluto essere un riconoscimento alle donne sportive del nostro territorio, che 

hanno rappresentato e rappresentano la provincia di Varese in Italia, in Europa e nel Mondo, con 

particolare attenzione alle atlete che hanno partecipato alle Olimpiadi di Londra 2012. 

Sono state coinvolte tutte le Federazioni sportive della provincia di Varese, nonché il CIP (Comitato 

Italiano Paralimpico).  

Hanno inoltre portato la loro testimonianza alcune mamme-atlete e l’Onorevole Manuela Di Centa 

membro della Giunta Coni e prima firmataria del disegno di Legge n. 2829 “Norme in materia di 

previdenza e di tutela della maternità per gli atleti/e non professionisti/e”. 

La proposta di legge è scaricabile dal sito della Camera dei Deputati 

http://www.camera.it/126?leg=16&pdl=1286 

(Allegato 3 – Locandina e programma dell’evento, fotogallery e rassegna stampa) 
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Sono stati realizzati, in collaborazione con l’ASL della provincia di Varese, tre seminari rivolti alle 

figure professionali presenti nei consultori (sia pubblici che privati) quali Psicologo, Ostetrica, 

Assistente sociale, Infermiere professionale. 

Gli incontri si sono tenuti a Varese (per i consultori di: Varese, Arcisate, Luino, Gazzada, Delle Valli, La 

casa, Gulliver), a Gallarate (per i consultori di: Gallarate, Somma L.do, Sesto C., Busto Arsizio, 

Consultorio per la famiglia-Onlus di Busto A., Consultorio per la famiglia-Decanato di Gallarate) e a 

Saronno (per i consultori di: Saronno, Tradate, Fagnano, consultorio Decanale centro di consulenza 

per la famiglia di Saronno). 

(Allegato 4 – Programma incontri) 

 

Sono stati inoltre condivisi, in collaborazione con FIBA CISL, due seminari dal titolo “Linee guida per 

la contrattazione di genere di secondo livello” rivolti alle RSU/RSA di aziende ed Enti per contrastare 

la discriminazione di genere sul luogo di lavoro, che persiste, favorita dalle attuali dinamiche del 

mercato lavoro. 

(Allegato 5 – Inviti e articolo) 

 

Nell’ambito del progetto “Creare servizi per l’integrazione sociale dei soggetti esclusi”, Legge 

383/2000 – Direttiva 2010 (finanziato dal Ministero del Lavoro), sono stati realizzati momenti 

formativi specifici, rivolti a donne ed adolescenti, dal titolo: “Educazione alla sessualità/affettività 

nella famiglia e nella coppia, aspetti relazionali”, della durata di 32 ore ciascuno. Gli incontri si sono 

tenuti nei Comuni di Gazzada Schianno e Lonate Pozzolo (quest’ultimo si è tenuto all’inizio di gennaio 

2013, ma è stato gestito dal punto di vista organizzativo nel 2012) . Tali momenti formativi hanno 

avuto lo scopo di sostenere e sviluppare iniziative di pari opportunità e non-discriminazione.  

(Allegato 6 – Programma corsi)  

 

Adesione alla Coppa del Mondo di ciclismo donne, marzo 2012. Partecipazione all’incontro-dibattito 

“Ciclismo LUI, ciclismo LEI, tanto diversi... tanto uguali” nell’ambito della manifestazione “Bici & 

Mimosa”.  

(Allegato 7 – Locandina e articolo) 
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Progetti 

 

Anche quest’anno è stato realizzato il progetto “Oltre il genere”, rivolto alle ragazze e ai ragazzi del 

secondo anno della scuola primaria di primo grado, con lo scopo di rompere i tabù e gli stereotipi che 

condizionano le scelte dei percorsi formativi e conseguentemente, il ruolo futuro di donne e uomini 

nel mercato del lavoro, nelle professioni, nella suddivisione dei ruoli in famiglia, ecc…  

Il progetto si è svolto nell’ambito di un apposito Protocollo di Intesa tra l’Ufficio della Consigliera di 

Parità provinciale e l’UST (Ufficio Scolastico Territoriale), approvato con deliberazione G.P. P.V. n. 491 

del 6 dicembre 2011 e sottoscritto in data 22 dicembre 2011.  

 

In particolare l’edizione 2012: 

• ha visto la partecipazione delle scuole: De Amicis di Busto Arsizio, Tommaseo di Busto Arsizio, 

Cardano - P.Lega di Cedrate, De Amicis di Gallarate (Scuola Polo), Scuola Media di Marnate, 

Bassetti di Sesto Calende,  Manzoni di Uboldo, Don Rimoldi di Varese, Vidoletti di Varese 

• l’Ufficio delle Consigliere di Parità ha avviato, in collaborazione con il Settore Lavoro della 

Provincia di Varese, un percorso formativo al quale hanno partecipato 8 insegnanti, che a loro 

volta diventeranno formatori/ formatrici di altri insegnanti sulle politiche di parità e di genere. 

 

È stato inoltre lanciato un concorso dal titolo “La mamma legge il giornale e il papà lava i piatti”.  

Al termine del percorso di orientamento le insegnanti hanno proposto ai ragazzi coinvolti di 

rappresentare creativamente con racconti brevi, cartelloni, vignette, disegni, gli stimoli emersi nelle 

relative lezioni, preparando dei lavori sul tema proposto.  

Le scuole hanno presentato 84 lavori, tra i quali una giuria qualificata ha scelto i tre primi classificati, 

che sono stati premiati durante la manifestazione “Festa della Mamma che lavora” tenutasi il 25 

maggio 2012 presso la Sala “Martignoni” del Comune di Gallarate. 

Tutti gli elaborati sono stati esposti nella sala, affinché le ragazze e i ragazzi presenti potessero 

apprezzarli e coglierne gli stimoli.  

(Allegato 8 – Scheda concorso, programma “Festa della Mamma che lavora”, foto della premiazione e 

immagini dei lavori premiati) 

 
L’associazione Banca del Tempo di Gallarate e le Consigliere di Parità hanno ideato un percorso 

formativo, strutturato in cinque seminari gratuiti, dal titolo “Il tempo per le donne: il taccuino delle 

competenze di genere”. 

Il progetto è stato pensato per aiutare le donne interessate a inserirsi o reinserirsi nel mondo del lavoro.  

I cinque seminari, gestiti da una psicologa e da una sociologa, hanno visto alternarsi lezioni teoriche 

ed esercitazioni pratiche focalizzate sull’analisi delle particolarità del lavoro al femminile e sulla 

valorizzazione delle esperienze delle partecipanti. 

(Allegato 9 – Programma, dati iscritte, foto) 

 

L’Ufficio ha aderito al progetto dell’associazione “Il Melograno”, denominato: “La nascita: un 

progetto condiviso”. La partecipazione si è concretizzata in un intervento pubblico, che si è tenuto a 

Gallarate, dal titolo “Conciliare tempi di cura e tempi di lavoro. Maternità e paternità tra esperienze 

familiari e opportunità lavorative”. 

(Allegato 10 – Programma) 
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E’ stato attivato un partenariato nell’ambito dell’iniziativa regionale “Progettare la parità in 

Lombardia - piccoli progetti per grandi idee 2011” per sostenere il progetto denominato: “Donne: 

passi contro la violenza”. Tale progetto è stato finanziato dalla Regione Lombardia. 

(Allegato 11 – Azioni realizzate, invito conferenza conclusiva, articolo) 

 

Nell’ambito dell’accordo di collaborazione per la realizzazione della rete territoriale per la 

conciliazione dei tempi di vita e lavoro, promosso dalla Regione Lombardia e da ASL Varese, Provincia 

di Varese, Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, Camera di Commercio di Varese è stata condivisa 

la realizzazione della brochure dal titolo “Conciliazione vita e lavoro. Iniziative e progetti in 

provincia di Varese” distribuita in tutti i Comuni della provincia di Varese, in tutti i consultori, etc... 

Il materiale è inoltre disponibile sul sito dell’ASL della Provincia di Varese. 

http://www.conciliazionevarese.it/files/conciliazionevarese/brochure-conciliazione-vita-e-lavoro.pdf 

(Allegato 12 – Copertina brochure) 

 

 

 

Attività di comunicazione 

 

L’Ufficio della Consigliera di Parità ha condiviso e supportato nel corso del 2012 una serie di iniziative, 

di cui si citano a seguire alcuni esempi: 

 

“Kermesse di psicologia e legalità” che si è tenuta a Varese domenica 4 novembre: una mini fiera per 

sensibilizzare sui temi dello stalking e della violenza psicologica con attività rivolte ad adulti, bambini, 

adolescenti, giovani ed anziani, per diffondere  la cultura del rispetto reciproco, dell'amore sano e del 

limite nelle relazioni interpersonali.  

(Allegato 13 – Locandina)  

 

Rete Rosa: un piano d’intervento a sostegno delle donne vittime di violenza promosso dal Comune di 

Saronno, con l’obiettivo di:  

- mettere in rete tutte le risorse impegnate sul territorio a dare risposte e tutela alle donne 

vittime di abusi e violenze, attraverso l’adozione di un Protocollo d’Intesa interistituzionale e la 

definizione di un modello operativo comune (Linee Guida)  

- favorire la nascita di un’associazione di volontariato e sostenerla attraverso l’offerta di un 

percorso formativo 

- contribuire all’apertura di un centro territoriale contro la violenza sulle donne che, oltre a 

svolgere attività di prevenzione e sensibilizzazione, gestisca un punto di ascolto per le donne 

vittime di maltrattamenti e violenze. 

L’Ufficio della Consigliera di Parità ha contribuito ad arricchire le Linee Guida, proponendo 

l’inserimento della “Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 

violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica” siglata a Istanbul nel maggio 2011. 

Il materiale è disponibile sul sito del Comune di Saronno (http://www.comune.saronno.va.it).  

(Allegato 14 – Copertina brochure) 
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Centro Icore: centro di ascolto e di accompagnamento contro la violenza verso le donne attivato dal 

Comune di Gorla Maggiore, con l’obiettivo di fornire supporto alle donne che si trovano in situazioni 

di difficoltà a causa di violenze vissute all’interno delle mura domestiche. 

(Allegato 15 – Locandina) 

 

Mostre fotografiche: “Isabel e le donne negate. Una voce a chi non ha parole” della fotografa Isabel 

Lima tenutasi a gennaio a Gorla Maggiore e “Immagini dal silenzio” della fotografa Giorgia Carena, 

tenutasi a maggio a Casorate Sempione. Entrambe le iniziative sono state finalizzate a sensibilizzare 

l’opinione pubblica sul tema della violenza sulle donne. 

(Allegato 16 – Locandine) 

 

Patologie oncologiche invalidanti: è stato riprodotto e diffuso il dépliant informativo “Quello che è 

importante sapere per le lavoratrici e i lavoratori” presso il Collocamento Mirato Disabili, i Centri per 

l’Impiego, i Comuni della provincia di Varese, nonché alle associazioni di volontariato oncologico 

presenti sul territorio con le quali si è stipulato un protocollo di cooperazione strategica. 

 (Allegato 17 – Dépliant) 

 

Nel corso del 2012 è stata inoltre ulteriormente implementata la sezione dedicata all’Ufficio Consigliera 

di Parità, all’interno del sito web della Provincia di Varese (www.provincia.va.it/lavoro.htm - Sezione 

Pari Opportunità). 

È stato divulgato materiale informativo con l’obiettivo di far conoscere l’esistenza e la funzione delle 

Consigliere di Parità, dando visibilità al servizio gratuito di supporto da queste fornito. 

Il materiale è stato distribuito presso i 141 Comuni della provincia di Varese, i Centri per l’Impiego, la 

rete bibliotecaria provinciale, l’ASL, l’Ufficio Scolastico Territoriale, INAIL, INPS, etc… 

(Allegato 18 – Dépliant) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ufficio delle Consigliere di Parità della Provincia di Varese, a seguito della nomina avvenuta con 

D.M. 19 gennaio 2011, pubblicato sulla G.U. 7 marzo 2011, è composto da Luisa Cortese (Consigliera 

effettiva) ed Elisabetta Casanova (Consigliera supplente).  

Le attività sono supportate dal dott. Francesco Mancini, funzionario di amministrazione, assegnato 

all’Ufficio dalla Provincia di Varese.  



Enti che hanno istituito
i Piani Triennali di Azioni Positive

in provincia di Varese

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Allegato 1



 

e  il

 

Invitano tutti i dipendenti al

Seminario

“Il comitato unico di garanzia (cug) : uno strumento a 
sostegno delle pari opportunità, del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni” 
�

GIOVEDI 3 MAGGIO 2012 
ore 14.30 presso Sala Conferenze  MUSEO DEL TESSILE  

 Ore 14.30  Saluti istituzionali  

Ore 14.45 Presentazione del CUG da parte del Presidente 
Dott.ssa Marcella Munaro 

Ore 15.00 Avv. Mariantonietta Calasso – Presidente CUG Agenzia 
Interregionale per il fiume Po (AIPo)  “RUOLO E 
FUNZIONI DEL CUG” 

Ore 16.30 Luisa Cortese - Consigliera di parità Provincia di Varese  
“LE CONSIGLIERE DI  PARITÀ: COMPITI E FUNZIONI” 

Ore 16.45   Interventi del Pubblico  

Ore 17.15   Conclusioni e chiusura di lavori 

Allegato 2



bianchic
Casella di testo
Allegato 2
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Segreteria organizzativa: Ufficio della Consigliera di Parità
della Provincia di Varese - via Valverde, 2 - Varese

Tel. 0332 252 729 - Fax 0332 252796 - e-mail: DonnAtletaMamma@provincia.va.it
Per maggiori informazioni: www.provincia.va.it\lavoro

Varese - 29 ottobre 2012 - ore 14:00/17:30Varese - 29 ottobre 2012 - ore 14:00/17:30
Villa Recalcati - Piazza Libertà, 1Villa Recalcati - Piazza Libertà, 1
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Un incontro con atlete e federazioni sportive Un incontro con atlete e federazioni sportive 
per discutere di parità e di conciliazione dei tempi di vita per discutere di parità e di conciliazione dei tempi di vita 

nel mondo dello sport di base e agonistico.nel mondo dello sport di base e agonistico.

Donna:
Atleta e Mamma

Allegato 3



Donna:
Atleta

e Mamma
Varese - 29 ottobre 2012 - ore 14:00/17:30

Villa Recalcati - Piazza Libertà, 1

SALUTI ISTITUZIONALI

14:0014:00      Dario GalliDario Galli - Presidente della Provincia di Varese
On. Manuela Di CentaOn. Manuela Di Centa - Deputato, membro della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione 

      della Camera dei Deputati
       Giuseppe De Bernardi MartignoniGiuseppe De Bernardi Martignoni - Assessore allo Sport, Attività produttive, Innovazione tecnologica
                                                                                                                   della Provincia di Varese
      Alessandro FagioliAlessandro Fagioli - Assessore al Lavoro e Politiche Giovanili della Provincia di Varese
       Fausto OriglioFausto Origlio - Presidente del Comitato provinciale CONI Varese

Paola Della ChiesaPaola Della Chiesa - Direttore Agenzia del Turismo “Varese Land of  Tourism”
Elena SartorioElena Sartorio - Presidente Consulta Femminile Provinciale

TESTIMONIANZE

14:3014:30      On. Manuela Di CentaOn. Manuela Di Centa
      Il mio impegno politico a tutela delle atlete madri (16° Legislatura, proposta di legge 
      n. 4019-Camera, n. 2829-Senato: Norme in materia di previdenza e di tutela della maternità
      per gli atleti/e non professionisti/e)
      
TAVOLA ROTONDA 

      Modera Francesca AmendolaFrancesca Amendola - Giornalista de “La Provincia di Varese”

15:0015:00  Le Federazioni: quali prospettive?
      Canottaggio: Giovanni MarchettiniGiovanni Marchettini 
      Ciclismo: Roberto BeninatoRoberto Beninato - Mario MinervinoMario Minervino
      Comitato Italiano Paralimpico: Oliviero CastiglioniOliviero Castiglioni   
      Pallacanestro: Antonio De SimoneAntonio De Simone      
                           Pugilato: Raffaele EspositoRaffaele Esposito       
      Scacchi: Francesco MondiniFrancesco Mondini  

Sport Invernali: Antonio Ferrerio Antonio Ferrerio 

16:0016:00      Coffee break

16:1516:15      Atlete della provincia di Varese: esperienze, aspettative, opportunità
Sara Bertolasi, Noemi CanteleSara Bertolasi, Noemi Cantele, Anna Colombo, Paola Grizzetti, Angelica ToiaAnna Colombo, Paola Grizzetti, Angelica Toia                                 

Giada TonelliGiada Tonelli - Presidente Centro Studi Psicologia dello Sport

17:0017:00      Sara CiapparellaSara Ciapparella - Coordinatrice del Liceo “Marco Pantani” di Busto Arsizio
      Studio e sport, non studio o sport: l’esperienza del Liceo “Pantani”

      Federica Avanzini, Federica Bianchi, Dana Casotto, Michela Castoldi, Paola Ferrario, 
      Alessandra Lazzarin, Alessia Marchetto, Giulia Merlotti, Deborah Nannini, Irene Sgiarovello, 
      Giulia Tenconi

17:1517:15      Ivana PederzaniIvana Pederzani - Docente Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
      Cenni storici

17:3017:30      Conclusioni - Luisa CorteseConclusioni - Luisa Cortese - Consigliera di Parità della Provincia di Varese    
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Segreteria organizzativa: Ufficio della Consigliera di Parità della Provincia di Varese - via Valverde - Varese
Tel. 0332 252 729 - Fax 0332 252796 - e-mail: DonnAtletaMamma@provincia.va.it

Per maggiori informazioni: www.provincia.va.it\lavoro
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GAZZETTA DELLO SPORT 
IL CONVEGNO
DONNA: ATLETA E MAMMA UN MESSAGGIO DA VARESE  

Donna: Atleta e Mamma 
Un messaggio da Varese
Milano, 29 ottobre 2012 

A Villa Recalcati sono stati affrontati i problemi delle donne nello sport italiano. 
L'intervento della ciclista varesina Noemi Cantele. Presenti Manuele Di Centa 
ed atlete varesine del calibro di Sara Bertolasi, Anna Colombo, Paola Grizzetti, 
Angelica Toia. 

Noemi Cantele, veresina, rappresentante delle cicliste italiane, ha affrontato con alcune colleghe i 
problemi dello sport italiano al convegno Donna: Atleta e Mamma, organizzato dall'Ufficio della 
Consigliera di Parità della Provincia di Varese. Noemi a nome dell’Associazione Corridori Ciclisti 
Professionisti Italiani, nel dibattito che ha coinvolto autorità politiche, sportive e atlete di varie 
discipline si è fatta portavoce del ciclismo rosa e delle proposte che le ragazze del mondo delle due 
ruote stanno avanzando insieme all'Assocorridori per una maggiore tutela della loro professione.  
"I diritti delle atlete devono essere garantiti a livello 
interdisciplinare quindi questo confronto credo sia stata 
un'occasione davvero importante per lo sport al femminile - ha 
spiegato l'atleta varesina - Nella tavola rotonda abbiamo affrontato 
temi fondamentali come il diverso trattamento economico e 
normativo riservato ad atleti e atlete, la presenza femminile ai 
vertici delle organizzazioni sportive, la maternità, i tempi della 
famiglia, del lavoro e dello studio da conciliare con l'attività 
sportiva. Essendo in attività spero di poter dare un contributo 
concreto per il ciclismo femminile: siamo noi ragazze le prime a 
doverci dare da fare per ottenere ciò che ci spetta"  
A Villa Recalcati non sono mancate le preziose testimonianze dal mondo del canottaggio, della 
pallacanestro, del pugilato, degli sport invernali e del comitato paralimpico grazie alla presenza di 
atlete varesine del calibro di Sara Bertolasi, Anna Colombo, Paola Grizzetti, Angelica Toia e di 
rappresentanti dalle singole federazioni che hanno aderito alla manifestazione. All'evento promosso 
da Regione Lombardia, Provincia di Varese e CONI, hanno partecipato anche Manuela Di Centa, 
membro della Giunta CONI e prima firmataria del disegno di Legge n.2829 "Norme in materia di 
previdenza e di tutela della maternità per gli atleti/e non professionisti/e"; Ivana Pederzani, Docente 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, che ha regalato ai presenti cenni storici 
riguardanti questo argomento; Giada Tonellli, Presidente Centro Studi Psicologia dello Sport, e di 
Sara Ciapparella, Coordinatrice del liceo "Marco Pantani" di Busto Arsizio, che ha presentato il 
progetto del suo istituto tra studio e sport. 
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ACCPI. A Varese il convegno "Donna, atleta e mamma"

La rappresentante delle cicliste italiane Noemi Cantele questo pomeriggio ha affrontato con alcune 
colleghe i problemi dello sport italiano al convegno Donna: Atleta e Mamma, organizzato dall’Ufficio 
della Consigliera di Parità della Provincia di Varese. 
Noemi a nome dell’Associazione Corridori Ciclisti Professionisti Italiani (ACCPI), nell’interessante 
dibattito che ha coinvolto autorità politiche, sportive e atlete di varie discipline, si è fatta portavoce 
insieme al presidente dell’ACCPI Amedeo Colombo del ciclismo rosa e delle proposte che le ragazze del
mondo delle due ruote stanno avanzando insieme all’Assocorridori per una maggiore tutela della loro 
professione.  
«I diritti delle atlete devono essere garantiti a livello interdisciplinare quindi questo confronto credo sia
stata un’occasione davvero importante per lo sport al femminile. Nella tavola rotonda abbiamo 
affrontato temi fondamentali come il diverso trattamento economico e normativo riservato ad atleti e 
atlete, la presenza femminile ai vertici delle organizzazioni sportive, la maternità, i tempi della 
famiglia, del lavoro e dello studio da conciliare con l’attività sportiva. In questo convegno rivolto a una 
tematica che sta così a cuore all’Assocorridori, che tanto si sta impegnando per noi cicliste, è stato un 
privilegio prendere la parola a nome della categoria a cui appartengo. In quest’occasione voglio 
ufficializzare la mia candidatura per le prossime elezioni al consiglio federale nazionale in 
rappresentanza delle atlete, essendo in attività spero di poter dare un contributo concreto per il 
ciclismo femminile: siamo noi ragazze le prime a doverci dare da fare per ottenere ciò che ci spetta» 
ha spiegato l’atleta varesina. 
A Villa Recalcati oltre a Cantele, Colombo e a Mario Minervino che è intervenuto in rappresentanza 
della Federzione Ciclistica Italiana (FCI) non sono mancate le preziose testimonianze dal mondo del 
canottaggio, della pallacanestro, del pugilato, degli sport invernali e del comitato paralimpico grazie 
alla presenza di atlete varesine del calibro di Sara Bertolasi, Anna Colombo, Paola Grizzetti, Angelica 
Toia e di rappresentanti dalle singole federazioni che hanno aderito alla manifestazione. 
All’evento promosso da Regione Lombardia, Provincia di Varese e CONI, hanno partecipato anche 
l’onorevole Manuela di Centa, membro della Giunta CONI e prima firmataria del disegno di Legge 
n.2829 “Norme in materia di previdenza e di tutela della maternità per gli atleti/e non professionisti/e; 
Ivana Pederzani, Docente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, che ha regalato ai 
presenti cenni storici riguardanti questo argomento; Giada Tonellli, Presidente Centro Studi Psicologia 
dello Sport, e di Sara Ciapparella, Coordinatrice del liceo “Marco Pantani” di Busto Arsizio, che ha 
presentato il progetto del suo istituto tra studio e sport. 
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Chi Siamo Contatti

 

Varese 1910 Pallacanestro Varese Yamamay Busto Arsizio Pallamano Sport Disabili

Personaggio

Intrattenimento

I pensieri di Cecco&Beppe

I pensieri di Pina&Gina

Quel Caccia che vuoi!

Ciclismo

Motorlandia

VareseSport TV

Sei Qui: Hom e »  Altri Sport »  A Villa Recalcati si è parlato di: “Donna, atleta e m am m a”

A Villa Recalcati si è parlato di: “Donna, atleta e mamma”

Autore: varesesport  Data: 30 ottobre 2012  In: Altri Sport  

 

È stato un convegno basato sul confronto e sulla ricerca di soluzioni quello che si è svolto ieri a Villa Recalcati. “Donna: 

atleta e mamma”; questo il titolo dell’incontro organizzato dalla Consigliera di Parità della Provincia di Varese Luisa 

Cortese, in collaborazione con Regione Lombardia, Provincia di Varese, Agenzia del Turismo e CONI. 

Un evento per fare il punto della situazione su quello che si è fatto fino a ora, a proposito della parità di diritti tra uomo e 

donna nello sport e soprattutto una ricerca di soluzioni attraverso il confronto. A tentare di dare risposta a queste domande 

l’Onorevole Manuela Di Centa, campionessa olimpica, dirigente sportiva e, dal 2006, deputato membro della 

Commissione Cultura, Scienza e Istruzione. 

“Purtroppo bisogna ammettere che fino a oggi non si è fatto molto per i diritti delle atlete italiane – confessa l’Onorevole -. 

Ancora molte, troppe federazioni del nostro che dovrebbe considerarsi un paese civile non offrono alcun tipo di garanzia 

nei confronti delle proprie atlete che dovessero rimanere incinta. Mi sento molto vicina a questo tema, pur non essendo 

mamma, e ho voluto farmi portavoce del disegno di Legge sulle norme in materia di previdenza e di tutela della maternità 

per le atlete e non professioniste”. 
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In Italia infatti molte delle nostre atlete, tra le quali le pallavoliste e le praticanti degli sport invernali, perderebbero

il lavoro se dovessero aspettare un figlio e le rispettive federazioni non attuerebbero un piano di tutela nei loro 

confronti. 

“Questo progetto che portiamo avanti – continua l’ex olimpionica – risponde sia ad un imperativo morale di parità di diritti 

tra uomo e donna, sia ad un’esigenza reale di fermare i cosiddetti “aborti silenziosi” ai quali le atlete italiane purtroppo a

volte ricorrono per continuare a lavorare”. 

Noemi Cantele ha portato la propria esperienza sia di atleta sia di rappresentante delle cicliste italiane nell’ACCPI 

(Associazione Corridori Ciclisti Professionisti Italiani); non solo la maternità, anche in ambito economico e 

normativo in generale c’è molto da fare. 

“Per noi ora il primo problema – spiega Noemi – è quello di fare chiarezza sul nostro status di professioniste al pari degli

uomini. 

Ovviamente anche per quanto ci riguarda la maternità continua a rimanere un problema; molte decidono di diventare 

madri a carriera finita o smettere pochi anni prima di ritirarsi”. 

Presenti al dibattito anche il presidente dell’ACCPI Amedeo Colombo, il presidente del Comitato provinciale della 

Federazione Ciclistica Italiana Roberto Beninato e Mario Minervino, componente struttura tecnica nazionale FCI. 

Non solo ciclismo, ma anche il mondo del canottaggio, della pallacanestro, del pugilato, degli sport invernali e del comitato 

paralimpico sono stati rappresentati grazie alla presenza di atlete varesine del calibro di Sara Bertolasi, Anna Colombo, 

Paola Grizzetti e Angelica Toia. 

All’evento sono intervenute anche Ivana Pederzani,� docente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, che ha 

regalato ai presenti cenni storici riguardanti questo argomento; Giada Tonellli, Presidente Centro Studi Psicologia dello 

Sport, e Sara Ciapparella,� coordinatrice del liceo “Marco Pantani” di Busto Arsizio, che ha presentato il progetto

dell’istituto tra studio e sport.

Annalisa Gianoli

 

Page 2 of 3A Villa Recalcati si è parlato di: “Donna, atleta e mamma” – VareseSport

04/03/2013http://www.varesesport.com/2012/a-villa-recalcati-si-e-parlato-di-donna-atleta-e-mam...



Cerca nel sito...

Juve-Inter, poco più 
di 50 anni fa
Caro direttore, Sandro 
Mazzola l’8 novembre 
compirà…

Bambini ciccioni, 
lesson three
Ieri torno a casa da 
scuola e…

Donna,�Atleta�e�Mamma�solo�maiuscole�nello�
sport��

Convegno che promette bene quello sulle pari opportunità – dal titolo Donna: Atleta e 
Mamma – in programma lunedì 29 ottobre a Varese fra le 14 e le 17.30, a Villa Recalcati, in 
piazza Libertà. L’evento, promosso da Regione Lombardia, Provincia di Varese e Coni, si 
propone di fornire spunti di riflessione riguardanti il doppio ruolo di molte donne, divise 
tra l’essere atleta e l’essere mamma.

Presupposti di base della discussione la possibilità per le donne sportive di conciliare lo sport di 
base (o quello agonistico) con la maternità e i tempi della famiglia, del lavoro, dello studio. In 
particolare cercare di incrementare la presenza femminile ai vertici delle organizzazioni 
sportive e ottenere pari trattamento economico e normativo tra atlete e atleti, al momento 
fortemente sperequato. 

Alcune atlete della provincia di Varese saranno presenti, portando le loro esperienze. 
Interverranno per il canottaggio Sara Bertolasi e Paola Grizzetti, per il ciclismo Noemi 
Cantele, per il nuoto Angelica Toia e per la pallacanestro Anna Colombo.

I lavori saranno aperti da Manuela Di Centa, parlamentare e membro della Giunta Coni oltre 
che prima firmataria del disegno di Legge n. 2829 “Norme in materia di previdenza e di tutela 
della maternità per gli atleti/e non professionisti/e”. 

Nell’occasione sarà dato spazio ad alcune esponenti del mondo dell’università e delle 
professioni: in primo luogo Ivana Pederzani, docente in Cattolica di Milano, che fornirà i 
cenni storici sul tema donna e sport; Giada Tonelli, presidente Centro Studi Psicologia dello 
Sport, Sara Ciapparella, Coordinatrice del liceo Marco Pantani di Busto Arsizio, che 
presenterà il progetto del suo istituto tra studio e sport. 

Commenta: 

Aggiunto da Redazione il 28 ottobre 2012. 
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Regione Lombardia, ASL della provincia di Varese, Provincia di Varese, Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, 
Camera di Commercio di Varese e Consigliera di Parità della provincia di Varese, il 30 giugno 2011 hanno 
sottoscritto l’Accordo di collaborazione territoriale per la conciliazione famiglia/lavoro. 
Gli stessi soggetti hanno successivamente elaborato un Piano d’Azione Territoriale che prevede un articolato 
programma di azioni sperimentali. 
Il corso proposto si colloca nell’ambito delle azioni programmate dal Piano, allo scopo di migliorare la conoscenza 
della normativa a tutela della maternità/paternità.

E’ aperto alle figure professionali presenti nei consultori (sia pubblici che privati), quali Psicologo, Ostetrica, 
Assistente sociale, infermiere professionale. 

La partecipazione al corso è gratuita.

Il corso è articolato in un unico incontro, uno per ogni area territoriale, della durata di 2.30 ore, che avrà luogo nelle 
sedi e negli orari di seguito indicati: 

Varese, 10 maggio 2012 (14.30-17.00) – Direzione sociale Asl, Via O.Rossi 9, Padiglione Monteggia 1 Piano Stanza 52. 

(Per i consultori di: Varese, Arcisate, Luino, Gazzada, Delle Valli, La casa, Gulliver) 

Gallarate, 17 maggio 2012 (14.30-17.00) – Consultorio familiare Via Volta 1 

(Per i consultori di: Gallarate, Somma L.do, Sesto C., Busto Arsizio, Consultorio per la famiglia-Onlus di Busto A., Consultorio 
per la famiglia-Decanato di Gallarate.

Saronno, 24 maggio 2012 (14.30-17.00) – Consultorio familiare Tradate, via Gradisca 16 

(Per i consultori di: Saronno, Tradate, Fagnano, consultorio Decanale centro di consulenza per la famiglia di Saronno) 

Il corso è aperto fino ad un massimo di 25 partecipanti. 

Programma del corso: 
• Il piano d’azione territoriale per la conciliazione famiglia/lavoro 
Meletti Donatella, Direzione Sociale Asl Varese

• Le consigliere di parità: chi sono e cosa fanno. 
Cortese Luisa Consigliera provinciale Varese

• Leggi a tutela della maternità/paternità: 
Divieto di licenziamento; divieto di adibire la lavoratrice a lavori gravosi, insalubri, notturni. 
Astensione obbligatoria; astensione facoltativa. Permessi malattia del bambino; Congedi parentali.

Avv. Mazzola Samanta, Studio Beraldo Varese

Lavoro e maternità 
Leggi a tutela della maternità/paternità 
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Varese, venerdì 16 marzo 2012

Villa Recalcati, Piazza della Libertà 1
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PROGRAMMA INCONTRI (ogni lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00)PROGRAMMA INCONTRI (ogni lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00)

Lunedì 14 Gennaio 2013 – ore 9.00Lunedì 14 Gennaio 2013 – ore 9.00

COMUNE di

LONATE POZZOLO

“Progetto: creare servizi per l’integrazione ed il recupero sociale e professionale dei soggetti esclusi” Finanziato dal Ministero “Progetto: creare servizi per l’integrazione ed il recupero sociale e professionale dei soggetti esclusi” Finanziato dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi della lettera f) della l. 383/2000 - direttiva annualità 2011 e realizzato da: del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi della lettera f) della l. 383/2000 - direttiva annualità 2011 e realizzato da: 
COMEuro – Associazione no ProfitCOMEuro – Associazione no Profit

Presentazione:
Lunedì 14 Gennaio 2013 – ore 9.00Lunedì 14 Gennaio 2013 – ore 9.00
Sala “Ulisse Bosisio” – Monastero di San Michele 
via Cavour, 21

Per informazioni: Tel. 0331/303622

PROGRAMMA INCONTRI (ogni lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00)PROGRAMMA INCONTRI (ogni lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00)

14/01/2013 Presentazione
   Differenza di genere: significato, stereotipi, discriminazione
17/01/2013 I diritti delle donne nella legislazione nazionale, europea e ONU  
21/01/2013 Mobbing: quadro normativo
   Stalking: quadro normativo
24/01/2013 Il lavoro e la maternità: diritti ed opportunità per i genitori
   che lavorano
28/01/2013 Conciliazione famiglia e lavoro
31/01/2013 Autostima
   Le stagioni della vita di una donna: abilità delle donne a superare 
   gli ostacoli 
 4/02/2013 Novità in materia di politiche di implementazione del lavoro 
   femminile
   Testo unico 81/2008: prevenzione, salute e sicurezza sul lavoro
 7/02/2013 La salute delle donne e la medicina di genere

Alla fine del percorso i partecipanti riceveranno un attestato di frequenza

PERCORSO FORMATIVO DEDICATO ALLE DONNEPERCORSO FORMATIVO DEDICATO ALLE DONNE

DONNE – LAVORODONNE – LAVORO
(Educazione alla sessualità/affettività nella famiglia e nella coppia, aspetti(Educazione alla sessualità/affettività nella famiglia e nella coppia, aspetti
relazionali nella coppia)relazionali nella coppia)
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Sezioni: Strada Pista Fuoristrada Ciclocross Amatoriale Tutte le notizie CERCA:       In

NOTIZIARIO ON LINE DELLA FEDERAZIONE CICLISTICA ITALIANA: ATTIVITA' FUORISTRADA

PAGINA: 80 
21/03/2012
FUORISTRADA: A Montichiari si
cambia nome, nasce il Trofeo 
Delcar 
20/03/2012
FUORISTRADA: Presentata a 
Bolzano la 12^ edizione della 
“Marlene Südtirol Sunshine 
Race”
20/03/2012
FUORISTRADA: Gli azzurri XCO
convocati per il Kamptal-
Klassik Trophy - 
Langenlois/Zöbing del 25 
marzo 
19/03/2012
MTB ORIENTEERING: Il Trofeo 
delle Regioni d'Italia al Trentino
18/03/2012
CDM DH: Greg Minnaar e 
Tracey Hannah due missili a 
Pietermaritzburg, Suding 23° 
nelle qualifiche 
17/03/2012
ASSEMBLEA: Francesco 
Bernardelli eletto Presidente 
del Comitato Fci Lombardia 
17/03/2012
CDM XCO: A Pietermaritzburg 
trionfa lo svizzero Nino 
Schurter, al nono posto Marco 
Aurelio Fontana 
17/03/2012
CDM XCO: Alla polacca 
Wloszczowska l’apertura èlite 
donne, partenza difficile per 
Eva Lechner, 26^ al traguardo 
17/03/2012
CDM XCO: Gerhard 
Kerschbaumer secondo a 
Pietermaritzburg, il primo 
round va all’austriaco 
Alexander Gehbauer 
16/03/2012
CONFERENZA: Oggi a Milano 
l’incontro della Fci con la 
stampa alla vigilia della 
Classicissima di Primavera 
Vai a pagina :  
1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  
12  13  14  15  16  17  18  19  
20  21  22  23  24  25  26  27  
28  29  30  31  32  33  34  35  
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04/03/2012 14.51.15  
BICI & MIMOSA: Il ciclismo femminile studia e medita il salto d
qualità

Ieri sera a Casalzuigno (Varese) Noemi Cantele e Valentina Carretta si sono
confrontate con tre giornalisti di spicco

Non ha disatteso le aspettative di tifosi e appassionati di ciclismo femminile la
quarta edizione di Bici&Mimosa che si è svolta ieri sera a Casalzuigno (VA) con
la partecipazione di profondi conoscitori del movimento ciclistico italiano e
mondiale quali Angelo Zomegnan, direttore unico del Giro d'Italia dal 2004 a
2011 e già vicedirettore della Gazzetta dello Sport, Pier Augusto Stagi
direttore di Tuttobici e Tuttobiciweb, Lorenzo Franzetti, scrittore e caposervizio
di Ciclismo. 
Il dibattito “Ciclismo LUI, ciclismo LEI, tanto diversi.. tanto uguali” ha suscitato
molte emozioni, è stato caratterizzato da toni forti e ha proposto temi e
scenari che continueranno a far discutere ed appassionare durante tutta la
stagione appena iniziata. 
La campionessa italiana Noemi Cantele e la giovane Valentina Carretta hanno
raccontato la propria esperienza del ciclismo di oggi, alle prese con scenar
incoraggianti e realtà sconfortanti, mentre Elisabetta Maffeis, in
rappresentanza delle numerose ex cicliste presenti alla serata, ha raccontato
delle speranze che caratterizzarono la nascita del ciclismo femminile moderno
durante i primi anni ’60. Poi Mario Minervino, preso ad esempio di dirigente
capace di esprimere l’aspetto migliore del movimento sia con l’organizzazione
del trofeo Alfredo Binda – Coppa del Mondo donne che con il proprio apporto
competente alla Commissione Tecnica della Federciclismo. 
La serata è iniziata con gli auguri del sindaco di Casalzuigno, Augusto
Caverzago, del sindaco di Cittiglio Fabrizio Anzani e con quello di Minervino
che ha spiegato come Bici&Mimosa sia un talk show destinato a migrare ogn
anno sul territorio per accrescere il coinvolgimento e l’interesse di tutti 
Comuni attraversati dalla gara.  
Prima di tutto un po’ di storia del ciclismo femminile: “Quando correvo io – ha
raccontato Elisabetta Maffeis – ci dicevano addirittura di tagliare i capelli come
i maschi per tentare di confondere la gente e non far vedere che eravamo
donne. Il ciclismo femminile moderno è iniziato nel ’62 con i campionat
mondiali di Salò. Fu allora che la Federazione allestì la prima squadra
femminile. Noi non avevamo mezzi economici per sostenere la nostra pura
passione. Io ricordo che andavo alla partenza delle corse sulla motoretta
insieme a mio fratello, con la bicicletta a tracolla”.
Pier Agusto Stagi, che iniziò la carriera giornalistica proprio con il ciclismo
femminile, ha richiamato addirittura i natali del ciclismo raccontando delle
prime uscite in pubblico, verso la fine dell’800: “A quel tempo la donna che in
bicicletta era considerata una gentildonna di forte fascino e forte attrattiva; po
ci fu l’epoca in cui la donna in bicicletta fu combattuta. Addirittura Alfonsina
Strada venne considerata una vera e propria “pazza” per il suo piacere ad
andare in bicicletta. All’inizio degli anni ’60 le cicliste erano insultate e derise
Oggi, per fortuna, non è più così. Ma il movimento deve fare qualcosa per
favorirne la crescita. Forse la strada è quella di un vero e proprio “sistema
femminile” che veda coinvolte tutte le migliori atlete degli sport, dalla
Pellegrini, alla Vezzali, Pennetta e così via”. 
Poi l’energico e mai scontato Angelo Zomegnan: “Mario Minervino da una corsa
ha creato un evento – ha esordito – bisogna imparare. Il ciclismo femminile
deve guardarsi dentro e trovare la via per l’emancipazione. Io colgo i
messaggio che in questi anni le donne hanno vinto più degli uomini e per
questo chiedono più spazio. Però le donne cicliste devono essere più
professioniste. Non c’è segmento sportivo in trend positivo di marketing
quanto quello femminile; questo deve essere il cavallo di battaglia. Ma loro
devono imparare ad essere più professioniste”. E poi l’annuncio: ”Il 19 marzo a
Verona sarà presentata la nuova Fiera del Ciclo; in quel contesto s
comprenderà come la Fiera cambierà la propria filosofia proponendo molt
eventi. E l’evento clou sarà destinato proprio al ciclismo femminile”. 



Quindi, Luisa Cortese, Consigliera della Parità della Provincia di Varese; “Noi
siamo a disposizione di tutte le donne e di tutte le atlete. Il nostro ufficio ha
proposto un convegno dal tema “donne e sport, mamme e sport”. Si svolgerà
ad ottobre ed è nato da una proposta di Manuela Di Centa per fare rete e fare
lobby femminile. Offriremo così il contributo della Provincia di Varese per una
causa che ci sta particolarmente a cuore, partendo dalla tutela della
maternità, per esempio, ma sono tante le discriminazioni che caratterizzano
ancora le donne”. 
Lorenzo Franzetti: “Il ciclismo femminile non finisce sulla linea sul traguardo
ma continua sul territorio e Mario Minervino, con Coppa del Mondo,
comprende questo valore. Alla fine dell’800 ci fu una statunitense che fece
scalpore con il Giro del Mondo in bicicletta. Oggi, come allora, scopriamo che
la bicicletta è rivoluzionaria e l’immagine della donna in bicicletta continua ad
essere vincente. Le azzurre hanno vinto 4 mondiali in cinque anni. Ma ci sono
ancora molte resistenze dall’interno stesso del governo mondiale del ciclismo”.
Noemi Cantele: “Da gennaio ci siamo associati all’ACCPI. Stiamo cercando di
fare lobby con gli uomini e questo è stato il primo passettino. Per noi donne
chiedere il minimo contrattuale vorrebbe dire far smettere molte atlete di
correre. Ma è la strada da seguire anche se dobbiamo capire bene come fare
questo passo avanti. Il mio obiettivo è quello di creare squadre femminili
nell’ambito delle squadre maschili più importanti al mondo. Il prossimo 24
marzo a Cittiglio avremo un incontro con le mie colleghe perchè siamo alla
svolta: dobbiamo decidere cosa vogliamo essere, se professioniste o no”. 
Tema subito ripreso subito da Angelo Zoimegnan: “Il Pro Tour nacque anche
con questo intento, quello di sostenere il ciclismo femminile. Però poi il
progetto è abortito. Quale Ente organizzatore la Gazzetta propose la
Primavera Rosa. Però, secondo me. le donne non devono associarsi con gli
uomini ma devono proporsi per le proprie prerogative”. 
Valentina Carretta: “Per noi giovani non è positivo questo momento così
difficile; noi non abbiamo alcuna garanzia sul nostro futuro”. 
Quindi l’invito di Zomegnan: “C’è differenza fra ciclismo virtuoso e il ciclismo
virtuale: Il movimento femminile è evoluto al punto che può camminare da
solo e si deve strutturare per formulare proposte proprie. Il primo passo che
deve fare il ciclismo è la riconquista delle credibilità attraverso la trasparenza.
Dobbiamo ricominciare. Il primo regalo che si fa and un bambino o bambina è
la bicicletta; la parità tra uomo e donna c’è già e questo è l’elemento
fondamentale per la conquista della libertà”.
Ora i riflettori da Casalzuigno tornano ad essere puntati su Cittiglio e sulle
operazioni preliminari che si svolgeranno sabato 24 marzo prima del via del
trofeo Binda 2012, in programma domenica 25 marzo con la partecipazione di
tutte le migliori atlete al mondo. 
(Foto di Flaviano Ossola).
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Bando�di�concorso�–�Progetto�“Oltre�il�genere”�–��

Provincia�di�Varese�

Scadenza:�30�aprile�2012�entro�le�ore�12.00�presso�Ufficio�Consigliera�di�
Parità�della�Provincia�di�Varese�P.zza�Libertà�1��21100�Varese�

L’Ufficio� della� Consigliera� di� Parità,� � L’Ufficio� Scolastico� Territoriale� � nell’ambito� del� relativo�
Protocollo� d’intesa� e� la� Scuola� Polo� “De� Amicis”� di� Gallarate� indicono� un� Bando� di� Concorso�
indirizzato�alle�classi�seconde�delle�Scuole�Secondarie�di�1°�grado,�coinvolte�dal�Progetto�“Oltre�il�
genere”�o�che�hanno� realizzato� il�percorso�d’orientamento�all’interno�delle� loro�classi,�nell’anno�
scolastico�2011/2012,�sul�tema�:�“La�mamma�legge�il�giornale�e�il�papà�lava�i�piatti”.�

Il� concorso� offrirà� la� possibilità� ai� ragazzi� di� valorizzare,� dar� voce� e� immagine� alle� loro� idee� e� di�
esprimere�il�loro�punto�di�vista�sul�tema�della�condivisione�dei�lavori�da�svolgere�in�famiglia.�

Gli�alunni�potranno�esprimersi�attraverso:�

1�un�racconto���un�elaborato�di�massimo�due�pagine�(venti�righe�per�pagina);�

2�una�immagine;�

3�una�striscia�composta�da�4�quadri.�

Alle� Classi� degli� � autori� dei� primi� tre� migliori� lavori,� selezionati� � da� un’apposita� Commissione�
nominata�dall’Ufficio�della�Consigliera,�l’Ufficio�Scolastico�Territoriale�e�la�Scuola�Polo�“De�Amicis”�
di�Gallarate�andrà:�

� 250�Euro��Primo�Premio,�
� 150�Euro��Secondo�Premio,�
� 100�Euro��Terzo�Premio.�

La�premiazione�avverrà�durante�la�manifestazione�conclusiva�del�Progetto�“Oltre� il�genere”,� il�25�
maggio,�in�occasione�“Festa�della�Mamma�che�lavora”�–�Villa�Recalcati��Varese.�

La� referente� per� l’Ufficio� della� Consigliera� di� Parità� Provinciale:� Elisabetta� Casanova� –� Vice�
Consigliera�–�Via�Valverde,�2�21100�VARESE�tel.�0332/252729�–�n.�tel.�Mobile�334/6450974�������

�

�

�

����Ministero�dell’Istruzione�dell’Università�e�della�Ricerca�

���Istituto�Comprensivo�“De�Amicis”

Allegato 8



”Festa della Mamma che lavora” 
25 maggio: Gallarate Sala Martignoni - via Venegoni, 3

 
La Provincia di Varese, l’Ufficio della Consigliera di Parità, l’Ufficio Scolastico 
Territoriale (UST), la Scuola Polo De Amicis di Gallarate, il Comune di Gallarate 
premiano tre seconde classi delle Scuole secondarie di primo grado della 
provincia che hanno aderito al concorso:  

Valorizzare, dare voce e immagine alle vvostre idee ed esprimere il vostro 
punto di vista sul tema della condivisione dei lavori da svolgere in famiglia: 

“La mamma legge il giornale e il papà lava i piatti” 
 

Programma 
 
9:00 Accoglienza partecipanti

 
9:30 Saluti delle Autorità  

Edoardo Guenzani - Sindaco di Gallarate 
Claudio Merletti - Dirigente UST 
Elena Sartorio - Presidente Consulta Femminile Provinciale 
Alessandro Fagioli - Assessore al Lavoro e Politiche Giovanili Provincia di Varese 
 

10:00 EElisabetta Casanova - Consigliera di Parità supplente della provincia di Varese
Presentazione progetto  “Oltre il genere” 
 

10:30  MMarina Cavallini – Esperta di orientamento
“Oltre il genere quale futuro” 
 

11:00  PPremiazione delle classi 
 

12:00  LLuisa Cortese -  Consigliera di Parità effettiva della provincia di Varese
Conclusioni 

Organizzazione a cura di: 

Comune di 
 Gallarate Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 

Istituto Comprensivo “De Amicis” 
Via Somalia, 2 – 21013 GALLARATE (VA) 

Tel. 0331 781326  fax 0331 797155 
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Festa�della�mamma�che�lavora�–�Gallarate,�25�maggio�2012�

Premiazione�del�concorso�“La�mamma�legge�il�giornale�e�il�papà�lava�i�piatti”�
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I�lavori�presentati�al�concorso��

“La�mamma�legge�il�giornale�e�il�papà�lava�i�piatti”�
�
�

1°�CLASSIFICATO���Istituto�“Manzoni”�di�Uboldo�
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2°�CLASSIFICATO���Istituto�“De�Amicis”�di�Busto�Arsizio�
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3°�CLASSIFICATO���Istituto�“Cardano���P.Lega”�di�Cedrate�
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Progetto promosso dall’Uf� cio delle Consigliere di Parità della Provincia di Varese
in collaborazione con la Banca del Tempo di Gallarate

IL TEMPO PER LE DONNE:
“il taccuino delle competenze di genere”
Ciclo di seminari di formazione per agevolare l’inserimento

e il reinserimento delle donne nel mercato del lavoro

Con il patrocinio di:

5 incontri di tre ore ciascuno
mercoledì dalle 9:30 alle 12:30

19 settembre - 26 settembre
3 ottobre - 10 ottobre - 17 ottobre

DOVE?
Gallarate 

Presso 3SG - Azienda Speciale del Comune di Gallarate
Ingresso da via Padre Lega, 54 - Sala riunioni Parsifal

Entro venerdì 7 settembre 2012 inviare la scheda di iscrizione 
via fax o e-mail a Banca del Tempo di Gallarate: fax 0331 777 331 – e-mail:  gallarate@bancadeltempo.it

Le richieste verranno accettate in ordine d’arrivo e le partecipanti saranno contattate per la conferma. 

La scheda è disponibile:  � sul sito della Banca del Tempo www.bancadeltempo.it
����������� sul sito delle Consigliere di Parità provinciali : www.provincia.va.it/lavoro
                                    � Centro per l’Impiego di Gallarate - Via XX Settembre, 6/A
                                    � Comune di Gallarate URP - uf� cio relazioni con il pubblico - Palazzo Broletto
                                    � Sede Banca del Tempo - Via del Popolo 1, Gallarate - lun 17:30-19 e gio 11-12:30  

 La partecipazione è gratuita ed al termine verrà rilasciato un attestato di partecipazione.
Info e contatti � 333 34 66 499

A CHI È RIVOLTO?
• Casalinghe che vogliono entrare nel mercato del lavoro
• Giovani donne con esperienza di lavori precari 
• Donne che hanno perso il lavoro
• Donne che desiderano rientrare nel mercato del lavoro
  dopo assenza prolungata per maternità e cura dei � gli
• Donne che vogliono migliorare la loro posizione 
  professionale

FEDERCASALINGHEComune di Gallarate Gallarate

Allegato 9



Prima giornata
19 settembre

Seconda giornata
26 settembre

Terza giornata
3 ottobre

Quarta/Quinta giornata
10 e 17 ottobre

� Il contesto sociale, economico e culturale attuale: trasformazioni, criticità,
    potenzialità. 
� La collocazione delle donne sul mercato del lavoro; ‘doppia presenza’
    femminile in famiglia e nel mercato; la normativa sulla conciliazione lavoro-
    famiglia

Esercitazione: generazioni a confronto. 
Lavoro individuale, restituzione in plenaria e sistematizzazione teorica

� L’organizzazione del lavoro che cambia: le competenze richieste
� Il ‘modo di produzione’ femminile: dal lavoro di cura familiare al lavoro
    professionale; competenze trasversali e ‘modo di produzione femminile:
    sinergie, visibilità, esigenze di maggior riconoscimento

Esercitazione: lettura in sotto-gruppo di materiali selezionati e discussione 
plenaria

� Il ‘taccuino delle competenze di genere’. Per capitalizzare le proprie risorse
    a partire dalle esperienze realizzate sia in ambito privato che professionale

Esercitazioni individuali e di gruppo: apprendimento cognitivo-
esperienziale in età adulta e storia personale

� Dal taccuino delle competenze al CV europeo: rendere visibile e valorizzare
    il proprio patrimonio esperienziale e professionale

Esercitazioni individuali e di gruppo: supervisione del ‘taccuino’ costruito 
dalle partecipanti e suo utilizzo per la redazione del CV europeo

È prevista la codocenza di una psicologa, Giovanna Perucci e di una sociologa, M. Beatrice Perucci.
Le docenti hanno progettato insieme il percorso per garantire una produttiva integrazione degli approcci, 
il primo centrato sugli aspetti soggettivi e le relazioni interpersonali, il secondo focalizzato sugli scenari sociali 
e gli aspetti organizzativi.

Contenuti e articolazione
dei seminari 

“IL TEMPO PER LE DONNE:
il taccuino delle competenze di genere”

Con il patrocinio di:

FEDERCASALINGHEComune di Gallarate Gallarate



Dati aggiornati al 7 settembre 2012 

                                                                                        

Iscrizioni�al�percorso�“Il�tempo�per�le�donne:�il�taccuino�delle�
competenze�di�genere”�
�

Classi�d’età�
�

Classe�d’età� Valore�assoluto� %�

Minore�o�uguale�a�30�anni� 2� 6,3%�

Tra�i�30�e�i�39�anni� 11� 34,4%�

Tra�i�40�e�i�49�anni� 13� 40,6%�

Over�50� 6� 18,8%�

Totale�complessivo� 32� 100,0%�

�
Dettaglio�età�

Età� Valore�assoluto� %�

27� 2� 6,3%�

33� 1� 3,1%�

35� 2� 6,3%�

37� 3� 9,4%�

38� 1� 3,1%�

39� 4� 12,5%�

41� 2� 6,3%�

42� 1� 3,1%�

43� 1� 3,1%�

44� 1� 3,1%�

45� 2� 6,3%�

46� 1� 3,1%�

47� 2� 6,3%�

49� 3� 9,4%�

52� 1� 3,1%�

53� 1� 3,1%�

54� 1� 3,1%�

55� 1� 3,1%�

57� 1� 3,1%�

65� 1� 3,1%�

Totale�complessivo� 32� 100,0%�

�



Dati aggiornati al 7 settembre 2012 

Titolo�di�studio�
�

Titolo�di�studio� Valore�assoluto� %�

Diploma� 12� 37,5%�

Istruzione�professionale� 6� 18,8%�

Laurea� 8� 25,0%�

Licenza�media� 5� 15,6%�

Post�diploma� 1� 3,1%�

Totale�complessivo� 32� 100,0%�

�
�

Centro�per�l’Impiego�di�riferimento�

Centro�per�l’Impiego�
Valore�

assoluto�
%�

Busto�Arsizio� 5� 15,6%�

Gallarate� 16� 50,0%�

Luino� 1� 3,1%�

Saronno� 1� 3,1%�

Sesto�Calende� 2� 6,3%�

Varese� 7� 21,9%�

Totale�complessivo� 32� 100,0%�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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Dati aggiornati al 7 settembre 2012 

Città�di�residenza�
�

Comune�
Valore�

assoluto�
%�

Albizzate� 1� 3,1%�

Busto�Arsizio� 2� 6,3%�

Cardano�al�Campo� 1� 3,1%�

Casorate�S.� 2� 6,3%�

Casorate�S.� 1� 3,1%�

Cassano�Magnago� 1� 3,1%�

Castronno� 1� 3,1%�

Cavaria�Premezzo� 1� 3,1%�

Comabbio� 1� 3,1%�

Cunardo� 1� 3,1%�

Daverio� 1� 3,1%�

Fagnano�Olona� 1� 3,1%�

Gallarate� 6� 18,8%�

Gorla�Maggiore� 1� 3,1%�

Gorla�Minore� 1� 3,1%�

Jerago�con�Orago� 1� 3,1%�

Lonate�Pozzolo� 1� 3,1%�

Malnate� 1� 3,1%�

Mornago� 1� 3,1%�

Saronno� 1� 3,1%�

Solbiate�Arno� 1� 3,1%�

Varano�Borghi� 1� 3,1%�

Varese� 3� 9,4%�

Totale�complessivo� 32� 100,0%�

�



                                                                                        

�“Il�tempo�per�le�donne:�il�taccuino�delle�competenze�di�genere”��
Le�partecipanti�
�

�
�

�



   ARENADA Cooperativa Sociale Onlus  
    Via G. Giusti n. 10 - 21013 GALLARATE (Varese)  
                          Tel. 0331/70.15.42—Fax. 0331/73.48.51           

  IL MELOGRANO  
                                                                                                                                                   Centro Informazione Maternità e Nascita 

Via G. Giusti n. 10 - 21013 GALLARATE (Varese)  
                          Tel. 0331/70.15.42—Fax. 0331/73.48.51  

a cura di
Il Melograno Centro Informazione Maternità e Nascita

� 18 FEBBRAIO 2012  ore 10.00 – 13.00  c/o Sala Martignoni (ingresso gratuito)
CONCILIARE TEMPI DI CURA E TEMPI DI LAVORO. Maternità e paternità tra 
esperienze familiari e opportunità lavorative. 
Incontro a tema con il patrocinio del Comune di Gallarate ed
in collaborazione con la Consigliera di Parità della Provincia di Varese e 
l’associazione Movimento Consumatori di Varese.  

� 12 MARZO 2012  ore 21.00 c/o Il Melograno (ingresso gratuito)

DISOSTRUZIONE DELLE VIE AEREE IN ETA’ PEDIATRICA. 
Incontro a tema in collaborazione con la C.R.I. sezione di Gallarate.

� 2 APRILE 2012  ore 21.00 c/o Il Melograno (ingresso gratuito)
MUSICAINFASCE.  Musica per piccolissimi. 
Incontro a tema in collaborazione con  Marcella Serena Mainardi musico terapeuta. 

Inoltre i seminari: 

� 2/3/4  MARZO 2012  ore 09.00 – 18.00  c/o Il Melograno
LATTE DI MAMMA. Promuovere, sostenere e proteggere l’allattamento 
materno secondo le indicazioni OMS/UNICEF. 
Seminario in collaborazione con Nicoletta Fusaro ostetrica IBCLC de Il Melograno 
sede di Verona.

� 19/20 MAGGIO 2012  ore 09.00 – 13.00 c/o Il Melograno 
QUANDO CIAO VUOL DIRE ADDIO. L’esperienza del lutto prenatale e 
perinatale visto con gli occhi dei bambini. 
Seminario in collaborazione con la Dr.ssa Claudia Ravaldi fondatrice e presidente 
dell’associazione CiaoLapo Onlus. 

AI due seminari, che prevedono una quota di partecipazione, si accede previa 
iscrizione al n. 0331-701542 – mail: melograno_gallarate@virgilio.it 

Sede degli incontri

� Sala Martignoni - Via XX Settembre ang. Via Venegoni - Gallarate 
� Il Melograno Centro Informazione Maternità e Nascita - Via G. Giusti, 10 - Gallarate
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Cinque comuni e una provincia contro la violenza 
alle donne 

« ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO »

Consiglia 0Condividi:VARESE

E' stato presentato dall’assessorato alle politiche sociali e dall’assessorato al lavoro e 
politiche giovanili della Provincia di Varese il progetto denominato “Donne: passi 
contro la violenza”  

E' stato presentato - in occasione dell'imminente 
giornata internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne -  questa mattina, 21 
novembre 2012, dall’assessorato alle politiche 
sociali e dall’assessorato al lavoro e politiche 
giovanili della Provincia di Varese il progetto 
denominato “Donne: passi contro la violenza”.

Il progetto, finanziato da Regione Lombardia 
all’interno del bando 2011 “Progettare la Parità 
in Lombardia” ha visto al lavoro enti pubblici e 
soggetti del privato sociale che, insieme, si sono 
impegnati a promuovere interventi di 
prevenzione e sensibilizzazione sul tema del 

contrasto della violenza verso le donne. 

I soggetti che hanno costituito la rete sono enti locali: la Provincia di Varese, con il ruolo di capofila 
dell’iniziativa e in stretta collaborazione con la Consulta Femminile Provinciale e l’Ufficio della 
Consigliera di Parità, il Comune di Casorate Sempione, il Comune di Gorla Maggiore, il Comune di 
Marnate, il Comune di Saronno e il Comune di Varese. Con loro, anche due enti del privato sociale 
operanti sul territorio: Eos onlus – Centro di ascolto contro la violenza, le molestie sessuali e i 
maltrattamenti alle donne e ai minori - e Fidapa Bpw Italy (Federazione Italiana Donne Arti Professioni 
Affari) sezione di Varese. 

Le iniziative hanno toccato aspetti diversi del fenomeno della violenza e sono stati tarati sulle differenti 
esigenze del territorio. 

L’azione uno, in continuità con progetti precedenti sul 
tema della violenza contro le donne che già si sono 
svolti negli anni passati, ha visto il Comune di 
Casorate Sempione organizzare alcuni incontri in 
collaborazione con la Consigliera Provinciale di Parità, 
Fidapa e Associazione Eos. 

I Comuni di Gorla Maggiore e di Marnate hanno invece 
realizzato un corso di formazione per l’acquisizione 
di competenze utili all’intercettazione e al contrasto 
della violenza, rivolto agli operatori (assistenti sociali, 
educatori, impiegati ecc) che, nel loro lavoro 

quotidiano, entrano in contatto con donne vittime di violenza. Il corso di formazione ha ottenuto i crediti 
formativi dall’ordine degli assistenti aociali, il patrocinio dell’Asl di Varese e si è svolto in collaborazione 
con il Centro Icore di Gorla Maggiore, che gestisce lo sportello antiviolenza del Medio Olona – Distretto di 
Castellanza, e del Consultorio per la Famiglia onlus di Busto Arsizio, 

L’azione due, in continuità con il progetto locale “Rete Rosa” in corso di svolgimento, è stata realizzata 
dal Comune di Saronno che, attraverso la messa a punto di uno strumento cartaceo nato dalla 
collaborazione con le strutture che già operano sul tema della violenza, ha realizzato un vademecum 
con indicazioni pratiche, prassi e modalità operative condivise e proposte da enti e associazioni 
competenti nel contrastare la violenza. Sono stati altresì realizzati materiali informativi dedicati alla 
cittadinanza a riguardo della rete dei servizi presenti sul territorio per sostenere le donne. 

L’azione tre, realizzata dai Comuni di Gorla Maggiore e di Marnate ha visto l’attuazione di un percorso 
rivolto agli studenti delle classi terze delle scuole secondarie di primo grado con l’intervento di una 
psicologa al fine di sensibilizzare gli studenti sul tema degli stereotipi e della violenza verso le donne 
tramite un lavoro sulla diversità di genere. 

L’azione quattro è invece stata dedicata alla realizzazione di percorsi educativi finalizzati alla 
prevenzione del fenomeno della violenza verso le donne rivolti a studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado già coinvolte nel progetto del Comune di Varese, denominato “Antares”.

Per quanto riguarda l’azione cinque i Comuni di Gorla Maggiore e di Marnate hanno proposto due 
percorsi di autodifesa, uno rivolto a tutte le donne senza limiti di età e di forma fisica reso possibile 
attraverso la società Take - Care di Busto Arsizio, e l’altro con la collaborazione della sede Nato 
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CON IL PATROCINIO DI CON LA CONDIVISIONE DI:

Kermesse di psicologia 

e Legalita’

KERMESSE DI PSICOLOGIA E LEGALITA’

Mini fiera di sensibilizzazione sui temi dello stalking e della violenza psicologica 
con attività rivolte ad adulti, bambini, adolescenti, giovani ed anziani.

Point informativi di carattere psicologico e legale sui temi dello stalking e della 
violenza psicologica.

Per bambini ed adolescenti: gadget, caramelle, materiale informativo per diffondere  
la cultura del rispetto reciproco, dell’amore sano  e del limite nelle relazioni 

interpersonali.

Saranno esposte le opere di vittime di stalking realizzate in un’attività espressiva di 
arteterapia. 

Presso il Centro Commerciale Le Corti
(Piazza Billa)

Piazza Repubblica 2
Dalle ore 15:00 alle ore 20:00.

INFO: Associazione Psicologia e Legalità ONLUS. 
Tel 334.1433233

Allegato 13
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Comune di   Gorla Maggiore    
       

     

  

 
 
 

Centro di ascolto e di accompagnamento 
contro  

la violenza verso le donne. 
 

Il Centro Icore: 
 

Costruire un luogo di ascolto e di supporto per donne giovani e adulte, italiane e 
straniere, sole o con figli, che si trovano in situazioni di  difficoltà a causa di 
violenze vissute all’interno delle mura domestiche. 
Comprendere le dinamiche del maltrattamento, riconoscerne i segnali e ricercare  
le soluzioni più adatte. 
Attraverso l’ascolto, la comprensione e la fiducia, mettere la donna che subisce 
violenza al centro della sua storia, per prendere consapevolezza dei propri bisogni 
e costruire un nuovo progetto di vita. 
Aiutare la donna ad individuare le reti familiari o sociali positive, al fine di 
costruire nuove possibilità di vita. 

 

Segreteria telefonica attiva   
24 ore su 24  

Numero: 0331/617323 
 
 

Per parlare direttamente con una operatrice telefonare  
il lunedì dalle 9,00 alle 11,00 e il Giovedì dalle 15,00 alle 17.00  

 

I colloqui si concorderanno su appuntamento  
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